
)i chiama 
«Commedia» ma non c'entra nulla con Dante 
È un sondaggio per misurare chi è 
il più femoso e il più amato dagli italiani 

1 ntervista VedWro\ 
con Omelia Vanoni che ha cantato a Viareggio 
Progetta un disco dal vivo 
un inverno in teatro e intanto pensa alla tv 

CULTURAeSPETTACOLI 

Le città usa e getta. Il parere del sociologo 

Cittadini contronatura 
• I In quella famosa e curio 
sa proporla di ristrutturazione 
globale ad uso dei "business 
léaders» che è Megatrends 
John Naisbitt informa che ne 
gli Stati Uniti «la maggior parte 
delle innovazioni sociali awie 
ne in 5 SUjh Gli altri 45 si limi 
tano a seguire» Qualche pagi 
na prima aveva esordito di 
cendo che sempre negli Stati 
Uniti, «le tendenze nasrono 
dal basso e vanno verso 1 alto 
mentre le mode dati alto si 
diffondono verso il basso* Per 
«basso» Naisbitt intende co 
munita minori come Tampa 
Hartford San Diego Seattle o 
Denver Per alto intende me 
tropoli come New York o Wa 
shington 

Se tentassimo di risalire an 
che noi i «megatrends» del no 
stro paese forse giungerem 
mo a conclusioni analogh 
dove e andata in onda la pn 
ma radio privata' dove e ini 
ziata la mania dell efficienza 
fisica? dove sono nate le im 
presi reti'1 dove è fecondata 
i idea di divorzio' dove è stato 
realizzato il primo robot Italia 
no? e il primo elaboratore' 
dove è stato concepito il pn 
mo battello per la raccolta 
delle alghe' dove è stato bre 
vettato il farmaco più efficace' 
dove e stato sperimentato il 
miglior metodo eli nettezza ur 
bana' dove è stato raggiunto il 
più alto reddito' La risposta a 
queste domande non ci porte 
rebbe a citta scontate come 
Tonno o Milano ma a piccoli 
centn come Positano Saint 
Vineeht Sorrento Prato Biella 
MarcJanise Verona Ivrea 
Sassuolo o Viccn7a Le grandi 
citta stanno ormai ai piccoli 
centri come le multinazionali 
stanno alle piccole imprese 
costrette dal loro gigantismo a 
soffocare la creatività con la 
burocrazia le metropoli come 
LJI oligopoli cercano id< e al di 
tuori dei loro conimi le com 
prano e poi come fossero 
proprie ne impongono gli 
standard con la strapotenza 
del loro fatturato 

Sono nato in un piccolo 
paese del Molise la mia infan 
zia e la mia giovinezza sono 
nutrite di volti d i segni d i 
suoni di odori di criteri rac 
colti in un piese normanno 
della Campania Delie mie 
due figlie una e nata a Milano 
e I i l t n a Roma A Roma sono 
cresciute entrambe Molte co­
se ci uniscono e molte cf divi 
dono alcune di queste sono 
generazionali altre professio 
m l i altre ancora sono scola 
stiche Nessun rammarico 
porto per la diversità delle no 
sire culture ma so che la spe 
rimentazione della vita di pae 
se - per me cosi profonda 
p i r loro cosi indirelta reste 
ra p i r sempre uno spartiac 
qui ineludibile tra noi Mi 
guardo bene dal m i l i a r e la 
vi t i paesana quella che ai tu 
risii d i l l a domenica appire 
semplice e generosa genuina 
« disincantata So bene quale 

grumo di um me passioni re 
presse e sotterranee quali in 
vidie inespugnabili quali sordi 
rancori possono tessere la tra 
ma dei rappqrti sociali nei 
piccoli centri Ho sperimenta 
to la prigione degli sguardi 
obliqui dei giri di parole inda 
paton delle presenze ossessi 
ve delle maldicenze impieto 
se e mi guarderei bene dal 
contrapporre con favore que 
sti modelli di vita a quelli delle 
grandi città 

Però mi interessa riflettere 
sul vuoto incolmabile che le 
mie figlie si porteranno dentro 
tutta la vita per non avere spe 
rimontato il paese finendo col 
credere che 1 unica vita possi 
bile sia quella urbana E mi in 
tercssa capire cosa sono in 
fin dei conti queste nostre 
grandi città con i loro monu 
menti e 1" loro periferie con 
le loro opulenze e i loro a n i 
smi con i loro intellettuali e le 
loro puttane la loro estetica e 
la loro bona 

Estuari di prodotti agncoli 
durante tutta la civiltà rurale 
foriti d i prodotti manifatturieri 
durante tutta la civiltà indù 
striale le citta post industriali 
sono ridotte a luoghi d i transi 
zione crocevia di uomini che 
vanno e vengono per com 
merciare parole informazioni 
immagini e simboli La loro 
funzione residuale - quella 
cioè di fornire il supporto spa 
7iale e temporale per lo scarn 
bio di informazioni - è mmac 
ciata definitivamente dalla te 
tematica che vanificherà l 
vantaggi della contigui! à fisi 
t a La citta ideale del prassi 
mo futuro sarà I Umbria otto 
centomila abitanti In una re 
gione sufficientemente vasta e 
verde con quartieri storici di 
rara e mite bellezza (Assisi 
Gubbio Spoleto Foligno To 
di Perugia) facilmente rag 
g ungibili con le attuali super 
stride col telefono il telefax 
la posta elettronica Pc r lapn 
ma volta nella stona dell urna 
nità dunque le città si avvia 
no ad essere intrinsecamente 
inutili Ma prima ancora di d i 
ventare inutili sono già diven 
tate insopportabili troppo cai 
de d estate troppo fredde 
d inverno anguste nei loro 
spizi intasati nevrotiche nei 
loro tempi perennemente in 
sufficienti brulicanti di gente 
che ci toglie la solitudine sen 
za darci la compagnia troppo 
mondane per offrire discrczio 
ne troppo anonime per non 
assicurare 1 impunità ai vio 
lenii Flaiano diceva che nelle 
ore di punta è diventato diffi 
Cile versino 1 adulterio Ma in 
ogr ora cittadina sono diven 
tati difficili la convivialita e il 
LJOCO 1 amicizia I amore e 
I introspezione l-a soddisfa 
zione cioè di tutti quei biso 
t,ni che Agncs Heller chiama 
«radicali perché attengono al 
la nostra stessa essenza di 
umani 

Intanto le citta es stono e 
continuano ad assorbire da 

Contenitori di merci da saccheggiare 
anguste, intasate e nevrotiche 
le metropoli sono ormai insopportabili 
e presto diventeranno anche inutili 

D O M E N I C O D E MASI 

secoli una parte così esorbi 
tante di ricchezza da mono 
polizzare ormai la stragrande 
maggioranza delle opere d ar 
te e dei servizi necessari alia 
sopravvivenza e allo svago vi 
stoso dai policlinici ai tribù 
n i l i dai musei ai teatri dalle 
orchestre alle basiliche Tutti i 
beni materali e immatenali 
che la città incita ossessiva 
mente a consumare tutti gli 
oggetti i servizi i simboli che 
le masse pretendono vorace 
mente di ingurgitare sono re 
penbili nelle città stesse dive 
nule oggetto di saccheggio 
culturale come nel Medio Evo 
i granai delle pianure opulen 
te Ciò che il borgataro inten 
de arraffare nelle vie del cen 
tro ogni sabato sera ciò che 
lo studente fuon sede intende 
prendere dall università ad 
ogni anno accademico ciò 
che il turista vuole riportare 
dal megaconcerto di piazza 
San Marco sono merci simbo 
fiche sono suoni colon for 
me parole sguardi che solo 
la città può fornire con i suoi 
monumenti le sue vetrine le 
sue mode le sue permissività 

Lesilo di questo scambio 
naturalmente è tanto più gra 
ve quanto più 1 incultura della 
domanda si sposa con I incul 
tura dell offerta E il simbolo 
di questo matnmonio è la frat 
tura tra contenitori e contenu 
ti i Fon imperiali ridotti da Ni 
colmi a cinematografi per 
commedie ali italiana piazza 
San Pietro ndotta da Wojtyla a 
deposito di transenne per le 
sue adunate la Cappella Sisti 
na ridotta da non so chi a bi 
vacco di turisti straviccati sul 
pavimento La mappa della 
dissacrazione si dirama da 
Roma a Firenze e Venezia da 
Milano a Napoli a Palermo fi 
no a coprire I intera pcnsiola 
di un tripudio di acquasante 
re ridotte a bidè e di bidt prò 
mossi ad insalatiere 

Hanno ragione alcuni intel 
lettuali ad inveire contro I ulti 
ma megaim astone di Vene 
zia Ma dove erano durante 
tutti gli altn giorni ' Possibile 
che essi non sappiano di qua 
li truffe quotidiane è alimenta 
to il turismo di Venezia di Ro 
ma di Napoli di Firenze' pos 
sibile che essi non abbiano 
mai visto stranieri turlupinati 
dai bottegai e dai grandi al 
berghi dagli Harris bar e dai 
pataccari' Perché dovrebbe 
incutere nspetto una città co­
me Venezia dove ogni anno 
si ripete lo sperpero della Mo 
stra cinematografica' perché 
dovrebbe apparire sublime 
una citta come Roma che da 
duemila anni campa sulla 
paura arcaica dell inferno e su 
riti tribali come gli anni giubi 
lari quando si fa credere a 
milioni di pellegrini che per 
scampare alle fiamme del 
purgatorio occorre passare 
attraverso quatto porte sante' 

Non ci sono due pesi e due 
misure per il nspetto della di 
gnitd uman I meccanismi 

penerei che le città innescano 
contro le città di tanto in tan 
to si mollano come esiti fatali 
di scelte quotidiane contro la 
convivenza e contro la natura 
Molti anni fa condussi una ri 
cerca di sociologia urbana nei 
quartien di Napoli e tra 1 al 
tro scoprii che quattro scu 
gnizzi su dieci non avevano 
mai visto la luna e non me la 
sapevano descrivere Organiz 
zai con loro una gita sul lun 
gomare in una notte di pieni 
lunio e ricordo ancora il loro 
stupore di fronte al d sco lu 
minoso che essi conoscevano 
scìtanto attraverso la mitolo 
già popolare delle canzoni 

Questo in sintesi è la città 
una parentesi nella natura un 
vuoto uno stacco rispetto ai 
cicli stagionali ai rapporti 
umani ai bisogni radicali che 
ognuno si porla dentro Di 
contenuto non e è quasi nulla 
resta il contenitore Un conte 
nitore spesso impreziosito da 
antichi splendori di cui gli at 
tuali cittadini non portano al 
cun mento e che un numero 
crescente di persone esige ve 
dere toccare usare consape 
vole com è che si vive una voi 
ta sola 

Entro la vicinissima fine del 
nostro secolo 400 milioni di 
persone - tutte scolarizzate e 
acculturate alla modernità -
fruiranno ogni anno di 40 
giorni di ferie che vorranno 
spendere la mattina al mare o 
ai monti il pomenggo al mu 
seo la sera al concerto la 
notte m discoteca L Italia co 
stituisce al mondo I unica of 
(erta simultanea di condizoni 
adatte a soddisfare insieme 
tutte queste domande Inoltre 
ha deciso di svendere i suoi 
teson a qualsiasi acquirente 
colto o incolto ricco o po\e 
ro rozzo o raffinato rispetto 
so o vandalico purché abbia 
soldi da spendere 

Il concerto dei Pink Floyd 
ha per lo meno il mento di es 
sere vistoso Ma una invasione 
ben più estesa e incontrollata 
deturpa quotidianamente 1 in 
tera penisola le sue montagne 
e i suoi fiumi le sue coste e le 
sue citta A questa invasione 
conconono i rombi d aereo 
gli scappamenti di auto e di 
n oto le scie dei motoscafi le 
urla irrispettose i rifiuti maleo 
doranti le ficee ebeti e le ani 
me vuote Stia che si tratti di 
file scolastiche per vedere i 
bronzi di Riace sia che si tratti 
di V p per fare la corte agli 
Agnelli futuristi 

L inesauribile Borqes ncor 
da che a conti fatti quattro 
sono le storie che I uomo rac 
conta da sempre quella di 
una citta assediata quella di 
un vidggio quella di una ncer 
ca quella del sacrificio di un 
dio Forse la nostra fame sui 
cida di citta deriva dal suo tor 
b do potc re di sintetizzare tut 
te e quattro queste storie e di 
vendere l illusione eh eesse 
possano essere consumate si 
multdneamcnte 

Tv Usa: duello 
fra giganti 
perii film 
su Rock Hudson 

Due fra le più potenti reti tv amencane sono «in lite» a causa 
di Rock Hudson (nella foto) Sia la Abc che la Nbc hanno 
infatti in cantiere un film sulla vita del divo morto di Aids I 
due progetti però sono diversi ed è probabile che entram 
be le reti finiranno per realizzarli La Abc sta preparando un 
film di due ore The Rock Hudson Story con la collabora 
zione d: Mark Christian I ultimo compagno dell attore (ma 
la sceneggiatura di Denms Turner si basa soprattutto sulle 
memorie di Phyllis Gates che fu moglie di Hudson) La 
Nbc sta invece lavorando a una minisene The Authonzed 
Rock Hudson Tu Story tratta dalla biografia - autorizzata 
dall attore - scntta da Sara Davidson 

Cina 1 
tagliato film 
troppo 
«applaudito» 

C era troppa gente a vedere 
Maestoso Kunhm film cine­
se che è stato il grande sue 
cesso degli ultimi mesi e 
e era un applauso che scat­
tava puntuale a tutte le 
proiezioni Le autontà han-

« • ^ • » no controllato hanno capi 
to il perche e ora il film circola in una versione «purgata» e, 
manco a dirsi di molto minore successo Maestoso Kunlun 
narra la lotta fra i comunisti e i nazionalisti di Chang Kai 
Shek e le sequenze tagliate nguard ivano appunto il leader 
nazionalista In una 1 ambasciatore amencano dell epoca 
gli dice «Va bene generalissimo le daremo le armi ma lei 
deve usarle contro i comunisti non contro studenti inermi» 
Neil altra Io stesso Chang intima ai suoi uomini di «repn 
mere duramente gli studenti» Al pubblico non pareva vero 
di sentire il famigerato Chang Kai Shek impartire gli stessi 
ordmidiLiPengeDengXiaoping Risultato la censura 

Cina 2 
La scomparsa 
dello scrittore 
Zhou Yang 

È morto ien a Pechino ali e 
ta di 81 anni lo scrittore c i 
nese Zhou Yang È stato 
uno dei personaggi più di 
scussi e più importanti della 
cultura cinese dagli anni 
Trenta in poi Responsabile 

" " • • • • — — - ^ ^ — • ^ ^ — n e g ] , a n n i Quaranta del stt 
tore della propaganda svolse un ruolo attivo nelle campa 
gne ideologiche successive alla rivoluzione durante le qua 
li molti artisti vennero criticati Caduto a sua volta in disgra 
zia agli inizi della rivoluzione culturale era stato riabilitato 
dieei anni dopo Attualmente era presidente onorario della 
Federazione nazionale delle lettere e delle arti 

L'arcivescovo 
di Canterbury 
contro la Bbc 
su Rushdie 

L arcivescovo di Canterbury 
ha chiesto alla Bbc di so­
spendere la messa in onda 
prevista per ieri sera di un 
programma in difesa di Sai 
man Ru<ihdie I autore dei 
Versetti satanici condannato 

— • • • • ' • ^ - ^ ^ a morte da Khomeini II pro­
gramma si intitola Blasfemi a banchetto è ambientato a 
Bradford (la città più musulmana della Gran Bretagna) e 
immagina che a difendere Rushdie si radunino scrittori co­
me Voltaire Byron e Molière a suo tempo anch essi accu 
sali di blasfemia L arcivescovo ha chiesto di rimandare la 
messa in onda per evitare reazioni da parte degli integrali 
sti islam ci in un momento in cui 1 avvento di Rafsanjdni al 
la pres denza iraniana fa sperare in un miglioramento dei 
rapporti fra Londra e Teheran 

Rob Lowe evita 
il processo 
Aiuterà 
i giovani poveri 

Rob Lowe attore amenca 
no se I è cavata eviterà il 
processo per aver girato un 
video porno in cui si «esibì 
va insieme a una minorcn 
ne (rischiava fino a vent an 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni J i carcere) e in base a 
• • « ^ i ^ ^ s u n a c c o r c | 0 c o n | a pubblica 
accusa presterà per due anni 3ervizio civile in aiuto dei gio­
vani meno abbienti delle scuole di Los Angeles Lowe e an 
cora sotto la minaccia di una causa civile da parte della 
madre di Jane Parsons che I accusa di aver sedotto la figlia 
sedicenne in una stanza di albergo di Atlanta in Georgi 

Vita da squaw 
L'autobiografia 
di Donna lupo 
di Montagna 

E la prima autobiografia d i 
una donna pellerossa Si 
chiama Donna Lupo di 
Montagna ( i l nome della 
protagonista della tribù dei 
Wmnebago) e sarà pubbli 
cato da Rusconi Donna Lu 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pò di Montagna ha raccon 
tato la propna vita a Nancy O Lune studiosa e ricercatrice 
delle civiltà indiane Da tempo si è convertita al cnstianesi 
mo (è membro responsabile della missione luterana di 
Black River Falls nel Wisconsin) e parìa inglese ma r o n 
ha dbbandonato le tradizioni della sua tribù li suo è quindi 
un punto di vista privilegiato su due civiltà quella dei Win 
nebago e quella dei bianchi 

ALBERTO CRESPI 

La grazia? Proviamo a chiamarla liberazione 
Teologi e intellettuali laici 
hanno tenuto al Gramsci 
di Roma un seminario centrato 
sulla dimensione profonda 
dell'uomo e della religiosità 

ALCESTE SANTIN I 

Pietà con un angelo di Antonello da Messina 

M Può essere ipp i rso sin 
golare e pers no audace che 
1 Istituto Gramsci abbia prò 
mosso tra le sue iniziarne r 
volte ad ina rinntvata itten 
zione alle ir malie he rehg ose 
un seminar o sul tema Graz a 
e storia F invece s e \ o uto 
verificare i no a qual punto r 
spetto alle porzioni post sco 
fastidii- e dei r formatori la 
teolot, a crisi ana considera la 
«Grazia non etnie se di essa 
la Chiesa fosse il contenitore 
ma come incontro come 
apertura come liberazione 
COJTK esercizio di libertà 
ave n J 3 di et nlro I uomo ed il 
suo destino a cominciare dai 

ld sua espcnen/a storica E al 
tempo stesso si èvolutovcnfi 
care i no a qual punto la cui 
tura la e a e n pari colare 
qucll i che si rifa alia t radi to 
ne m ir\ista e capace di misu 
rarsi con la dimens one prò 
fonda dell uomo con una 
pentirà verso il d scorso antro 
polonico ne.ll affrontare anche 
il problema del lavoro e del 
1 alienazione partendo dalla 
condizione dell uomo stesso 
nella produzione dell era lec 
nologici Ln tentativo quindi 
di superare vecchi schemi nel 
quadro di una visione nuova 
del mondo che si va after 

mando e che partendo dalla 
cond zione di intcrd pendi n 
za n eui ci troviamo e VA (a 
risaltare che non es stt no due 
f ni uno del mondo I n o e 
uno dei credenti ma u i eo 
mune destino ed un comune 
cammino pur nella diversta 
dei soggetti e delle s tuazioni 
in cui essi operano 

•l^a ragione per cui affron 
tiamo queslo tema - ci dice 
GuseppeVdeca direttore del 
I Istituto Gramsci - t 1 idea 
che siano venute meno le 
condizioni che hanno pia 
smalo la coscienza della mo 
dcrmtd sulla base di una se 
p i ra/one prce,udizalc Ira il 
pe nsiero laico e que Ilo re ! L, o 
so Si pone semmai ot,L,i I 
l o m p t o di cosini re profeti 
comuni fra q jeste due grandi 
correnti di pensiero a ntem 
poranco dicroica d tm trati 
Cd della secolarizzaz ont Ed 
il dibattilo che nel seminano 
si e sviluppato con la parler 
pazione di studiosi di cultur 
luca e cattolica - dopo la re 
laz on introduttive d i I teologo 
C useppe Angelni e del r o 

stro Biag o De Giovanni prcn 
dendo lo spunto d ili ultima 
domanda ( Nella si n a r e 
salvezza ) posta da Claud o 
Napoleoni ntìla sua ultima m 
tirvista contessa pr ma di 
mor re a Ran ero L i Valle per 
Bo e - ha confermato che 
veramente stiamo vivendo una 
svolta epocale in cui il con 
fronte tra il vecchio ed il nuo 
vo e appena cominciato Un 
confronto che pone interroga 
t vi nuovi a tutti e che attraver 
sa in modo trasversale tutti i 
vecchi schieramenti 

E quindi da questa nuova 
oli ea che con le ti verse ini 
ziative avviate quest dnno dal 
I Istituto Gramsci sulle temati 
che rcligose ci s e proposti 
di ind vidi are sullo sfondo 
del iaci s delle dco logcede 
gli integralismi sensibiltà 
or ient imint i nuovi che sono 
emersi ni lld società I \icd e re 
I foiosa E queslo approccio e 
v Iso sia nel nconsider ire vec 
chi problemi ( I evolversi della 
De come part io di cattolici k 
relazioni Stato e Chiesa rap 
porto ft de e poi Ica) e ie 

questioni nuove sollevate dal 
la bioetica (aborto procrea 
/ione responsabile manipola 
/ oni genetiche ecc ) come 
nel ripcnsirt il rapporto uo 
mo natura sid dentro i conf in 
e i condiz ondmentt posti dal 
la cultura della produzione 
ancorata al solo prof Ito sia 
nel quadro pm ampio dell an 
tropologia m cui si fanno sen 
t re i valori della sol dariela 

M i la ricerca proprio per 
che rivolta a scrutare nei som 
movimenti profondi della sto 
n i che stanno rimettendo in 
questione tutto il nostro modo 
di ai, re poi tico per ridare dd 
esso un senso etico non potè 
va non prendere le mosse dal 
fatto oggclt vo che la prcoccu 
[ az one per il futuro dell umd 
n ta m n icciato da possibili 
guerre nucleari e stellari e dai 
gu isti ecologici è diventato il 
moivo dom nante sia per le 
forze di ispirazione cristiana 
et e di matrice marxista Que 
ste invertono sempre p u 
1 urgenza di andare oltre le 
isperitnze storcile degli ulli 
mi quarant anni j er dare una 

p ospettiva diversa ali Italia 
_ 1 Europa al mondo Una esi 
genza che si st i tacendo stra 
da sia pure in modo diversifi 
c i to anche nelle cosiddette 
realtà socialiste che dopo 
aver dalo luot,o ad esperienze 
cariche di speranze sono co 
strette oggi a ripensarle enti 
camente nel! ottica dei valori 
dell uomo e della sua libertà 

I seminari del Gramsci han 
no voluto perciò solo avviare 
un dibattito certamente com 
plesso che spinge tutti a dare 
risposte nuove inedite per 
operare 1 auspicato salto dt 
qualità nel modo di far politi 
ca nel determinare un nuovo 
ordine internazionale ne! ri 
pensare il rapporto tra capita 
le e lavoro Con la consapcvo 
lezza che il conlronto è serra 
to tra I valori di un md viduaii 
smo che vede solo nel profitto 
la molla della nostra esisten 
za ed i valori della solidinetà 
e del socialismo che ci lanno 
comprendere che nessuno li 
bera nessuno perche solo in 
sieme e possibile liberarci par 
lecipando ad un unico proget 

to di l ibenzionc che non è 
mai I ultimo In questa prò 
spettiva riscopriamo anche il 
senso profondo della parola 
crisi (deriva dal sanscrito «kn» 
0 kir e vuol dire pulire purifi 
care) che nel nostro caso si 
unifica trasformazione muta 
mento e quindi passaggio da 
uno stato di cose ad un altro 
con il nostro concorso Ma an 
che la «Grazia nell interpreta 
zione dei teologi della libera 
zione in quanto «luce» che 
permette ali uomo di discer 
nere il falso dal vero e quindi 
prendere coscienza della ne 
c i ssilà di rompere con un or 
d ne peccaminoso e lottare 
per costruirne un altro issu 
me anche i! significato positi 
vo di crisi ( in greco «krisis kri 
nem» significa decisione) per 
the provoca u n ì conversioni 
un cambiamento di direzione. 
nella persona umina e quindi 
nelle cose del mondo Ma ciò 
che ci premeva sottolineare e 
questo segnale nuovo intdito 
dato dall Istituto Gramsci nel 
per onere straae diverse nel 
1 interesse dell uomo e del fu 
turo 

l'Unita 
Martedì 
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